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Definizioni del Codice dei Contratti pubblici (CDC) -1

Appalto pubblico: contratto a titolo oneroso (forma scritta) tra stazione appaltante (SA) e

operatore economico (OE) avente per oggetto lavori, forniture o servizi

Concessione di lavori (opere): contratto a titolo oneroso (forma scritta) tra SA e OE in cui si

affida esecuzione di lavori/opera ed eventualmente insieme anche la progett. def. o esec. con

corrispettivo rappresentato da diritto di gestire o da diritto di gestire più un prezzo, con

assunzione da parte dell’OE del rischio operativo

Concessione di servizi: contratto a titolo oneroso (forma scritta) tra SA e OE in cui si affida

fornitura e gestione servizi con corrispettivo rappresentato da diritto di gestire ovvero da

diritto di gestire più un prezzo, con assunzione da parte dell’OE del rischio operativo



Definizioni del Codice dei Contratti pubblici (CDC) -2

Art. 3 Codice dei Contratti

zz) «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dei lavori o dei servizi sul lato della domanda o sul

lato dell'offerta o di entrambi, trasferito al ((operatore economico)). Si considera che il ((operatore

economico)) assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, ((per tali

intendendosi l'insussistenza di eventi non prevedibili)) non sia garantito il recupero degli investimenti

effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione. La parte

del rischio trasferita al ((operatore economico)) deve comportare una reale esposizione alle fluttuazioni

del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata subita dal ((operatore economico)) non sia

puramente nominale o trascurabile;

….

bbb) «rischio di disponibilita'», il rischio legato alla capacita', da parte del concessionario, di erogare le

prestazioni contrattuali pattuite, sia per volume che per standard di qualita' previsti;

ccc) «rischio di domanda», il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il

concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla mancanza di utenza e quindi di flussi di

cassa;



Orientamenti interpretativi della Comunità europea sulle normative 

applicabili al Tpl

Appalti di servizi di Tpl con autobus e tram: direttive 2014/24 e 2014/25 e quindi Codice dei

contratti pubblici (si ritiene debbano applicarsi le disposizioni per i settori speciali, ma il nodo

non è sciolto normativamente). Il nodo riguarda anche l’interpretazione dell’art. 118 del CDC:

le disposizioni sui contratti nei settori speciali si applicano ad amministrazioni aggiudicatrici e

enti aggiudicatori – es. imprese pubbliche – per contratti relativi ad attività volte alla messa a

disposizione o alla gestione di reti destinate a fornire il servizio al pubblico nel campo del

trasporto (la rete esiste se il servizio è fornito secondo le prescrizioni dell’autorità

relativamente a tratte da servire, capacità di trasporto disponibile, frequenza dei servizi)

Appalti di servizi di Tpl con ferrovie e metropolitane e concessioni di servizi con ferrovia,

metropolitana, autobus e tram: Reg CE 1370 del 2007 come modificato da Reg UE 2016/2338

Concessione di lavori (con la gestione di opere): Codice dei contratti pubblici



Il Codice dei Contratti pubblici (CDC)

E’ un Codice complesso: recepisce tre direttive UE (2014/23/UE sulle concessioni,

2014/24/UE sui settori ordinari, 2014/25/UE sui settori speciali) attua 59 principi di delega

contenuti nella legge 28 gennaio 2016, n.11, redatto in tempi ristretti nell’imminenza della

scadenza del termine per il recepimento delle direttive

Unico d.lgs. 18 aprile 2016, n.50, modificato dal d.lgs. correttivo 19 aprile 2017, n.56, che

rinvia a numerosi atti attuativi (Decreti MIT, DPCM, Linee guida- LG- Anac)

Il Codice è stato modificato in modo significativo da tre decreti-legge: dl 14 dicembre 2018,

n.135 conv. con mod. l. 11 febbraio 2019, n. 12; dl 18 aprile 2019, n. 32, conv. con mod. l. 14

giugno 2019, n. 55 (“sbloccacantieri”); dl. 16 luglio 2020, n.76, conv. con mod. l. 11

settembre 2020, n. 120 (“semplificazioni”). Gli ultimi due provvedimenti hanno anche

previsto sospensioni temporanee di norme del Codice, integrazioni temporanee e sperimentali

e il dl. n. 32 ha previsto l’emanazione di un regolamento “unico” di esecuzione al posto di

diversi decreti ministeriali e LG Anac



Il CDC: ricerca della qualità dell’azione amministrativa

Qualità: qualità/qualificazione delle stazioni appaltanti e degli operatori, qualità nella

programmazione, nelle comunicazioni e nella trasparenza, nella progettazione, negli

affidamenti, nell’aggiudicazione, nell’esecuzione, nelle concessioni e in altri affidamenti,

nella gestione del contenzioso, nella governance

Qualità come legalità e prevenzione della corruzione, efficacia dei lavori/servizi/forniture

rispetto agli obiettivi, opere finite e ben eseguite, gare snelle, tutela della concorrenza,

attenzione a MI e PMI, tutele sociali e ambientali….

Raggiungere la qualità è una sfida complessa ed esigente



Il CDC: principi generali -1

Art.4 Principi generali per l’affidamento di tutti i contratti pubblici, anche dei contratti attivi e di quelli esclusi dalle altre

norme del Codice: economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità,

tutela ambientale e efficienza energetica

Art. 29 Trasparenza (pubblicità di tutti gli atti relativi alle procedure di affidamento sul profilo del committente

interoperabilità di una pluralità di reti e banche dati). Utilizzo di sistemi informatizzati regionali per i contratti di

competenza di Regioni ed enti locali

Art.30 Principi generali per l’affidamento di appalti e concessioni soggetti al Codice: qualità delle prestazioni,

economicità, efficienza, tempestività, correttezza, tutela della concorrenza, non discriminazione, trasparenza,

proporzionalità, pubblicità. L’economicità può essere subordinata a criteri sociali, alla tutela della salute, dell’ambiente,

del patrimonio culturale, della promozione dello sviluppo sostenibile, al rispetto di obblighi ambientali, sociali e di tutela

del lavoro. Al personale impiegato nei lavori, forniture e servizi (LFS) si deve applicare il CCNL nazionale e territoriale

Art. 34 Criteri di sostenibilità energetica e ambientale Inserimento nelle documentazione progettuale e di gara – anche ai

fini OEPV – di specifiche tecniche e di clausole contrattuali contenuti nei Criteri ambientali minimi – CAM – definiti da

MATTM



Il CDC: principi generali -2

Art. 42 Conflitti di interesse SA devono adottare misure adeguate per contrastare frodi e

corruzione e per prevenire e risolvere “ogni ipotesi” di conflitti di interesse nelle procedure di

affidamento (es. personale delle SA che ha interesse “che può essere percepito” come una

minaccia all’indipendenza e all’imparzialità nella procedura; in ogni caso vanno considerate le

situazioni che determinano l’obbligo di astensione di cui all’art.7 del DPR n. 62 del 2013). I

conflitti di interesse vanno risolti anche in sede di esecuzione

Art. 44 Previsione della integrale digitalizzazione delle procedure dei contratti pubblici (anche

con interconnessione banche dati)

Art.52 Comunicazioni e scambi di informazioni con utilizzo di mezzi di comunicazione

elettronici (salvo eccezioni) secondo Codice di amministrazione digitale. Dal 18 ottobre 2018

solo mezzi elettronici per comunicazioni



Il CDC: principi generali -3

Art. 50 Clausole sociali. Inserimento obbligatorio nel rispetto dei principi UE di specifiche

clausole «per promuovere stabilità occupazionale di personale impiegato e applicazione di

CCN di settore». In tutti i contratti ma in particolare in quelli ad alta intensità di manodopera

(costo manodopera superiore al 50% dell’importo totale del contratto)

AA deve promuovere stabilità occupazionale con applicazione dei CC di settore interpretando

la clausola sociale in conformità ai principi nazionali e comunitari su libertà di iniziativa

economica e tutela della concorrenza. AA non può comprimere le esigenze organizzative di

subentrante che ritenga di poter svolgere il servizio con meno personale (CDS S. n. 2433 del 7

giugno 2016 dopo prima versione del Codice).



Il CDC: programmazione e progettazione dei servizi

Art.21 Programmazione triennale per lavori e messa a regime di una programmazione biennale per servizi e forniture, con tutte le soluzioni

possibili per opere incompiute, con procedure flessibili di adeguamento, con aggiornamento annuale, con uso di nuovi documenti progettuali

(documento di fattibilità delle alternative progettuali - DFAP o progetto di fattibilità tecnico economica - PFTE). Nel programma devono

essere inseriti i servizi di importo superiore a 40.00 euro; se di importo superiore a 1 milione di euro occorre la segnalazione al Tavolo

tecnico dei soggetti aggregatori; pubblicazione sul profilo del committente, sul sito MIT e comunicazione dell’Osservatorio. Attenersi al DM

attuativo 16 gennaio 2018, n. 14 artt. 7 e 8. Dl. 76 del 2020: procedure avviabili anche senza previsione nel documento di programmazione

ma aggiornamento nei 30 giorni successivi

Art. 23, commi 14, 15 e 16 Progettazione dei servizi: di regola in unico livello, con relazione illustrativa, disposizioni per il documento di

sicurezza, elementi per il calcolo dell’importo per l’acquisto dei servizi, prospetto economico di oneri per l’acquisto dei servizi, capitolato

speciale descrittivo e prestazionale, requisiti minimi per l’offerta, possibilità di eventuali varianti migliorative, criteri premiali, eventuali

circostanze modificative e casi di proroga. Di regola, progettazione interna ma non è escluso il concorso di progettazione. Per determinare

importi a base di gara utilizzo di costo del lavoro da tabelle Minlavoro sulla base CCNL; costo prodotti, attrezzature e lavorazioni da prezzari

regionali con norme di salvaguardia; costi sicurezza esclusi da costo impresa soggetto a ribasso

Art. 24, 46 e 152-157 Progettazione interna (dipendenti qualificati e abilitati all’esercizio della professione) ovvero affidamento all’esterno a

professionisti iscritti all’albo (anche a soggetti societari con responsabilità sempre della persona fisica). Concorsi di progettazione (favorendo

partecipazione di giovani professionisti) per un livello, con possibilità poi di affidamento degli altri due livelli. Per opere complesse possibili

concorsi a due gradi (prima proposte di idee e poi PF) o a due fasi (prima fase PF, seconda fase PD a livello architettonico e a livello PF per

strutture e impianti). Concorsi di idee. Affidamenti diretti sotto 40.000 euro e procedure semplificate per l’affidamento della progettazione e

funzioni connesse per importi tra 40.000 e 100.000



Il CDC: aggregazione e qualificazione delle stazioni appaltanti (SA)

Artt.37 e 38 Aggregazioni e qualificazione delle Stazioni appaltanti (SA) Fermi restando gli obblighi di utilizzo di

strumenti di acquisizioni e negoziazione anche telematici previsti dalle vigenti disposizioni per il contenimento della

spesa, le SA possono svolgere in autonomia o ricorrendo a centrali di committenza (CC) o soggetti aggregatori (SAgg) le

procedure per forniture e servizi sotto 40.000 e lavori sotto 150.000. SA qualificate per servizi e forniture tra 40.000 e

soglia UE e per lavori tra 150.000 e 1 milione utilizzano strumenti telematici di CC, se indisponibili procedono

autonomamente. Previsto DPCM per criteri e modalità per la costituzione di CC e per aggregazioni di Comuni. Le SA

non qualificate ricorrono a CC o si aggregano a SA qualificate; i Comuni non capoluogo di Provincia se non qualificati

ricorrono a CC, a soggetti agg. a Unioni di Comuni qualificate o a stazione unica presso Province e Città metropolitane

(questa norma è stata sospesa fino al 31/12/2021)

Artt.37 e 38 Aggregazioni e qualificazione delle Stazioni appaltanti (SA) Processo di qualificazione delle SA per tutte le

fasi di programmazione e progettazione/ affidamento/ verifica e controllo esecuzione fino collaudo e messa in opera.

DPCM su requisiti qualificazione e elenco Anac con livello di qualificazione e procedure attivabili. Criteri di

qualificazione: strutture organizzative stabili, qualifiche del personale, formazione e aggiornamento, numero di gare,

varianti, scostamenti, tempi di esecuzione e pagamento, assolvimento obblighi di comunicazione, monitoraggio,

esecuzione. Requisiti premianti: prevenzione rischi di corruzione, sistema gestione qualità, disponibilità di tecnologie

telematiche, soccombenza nel contenzioso, sostenibilità ambientale e sociale in progettazione e affidamento



Il CDC: norme procedurali preliminari

Art. 31 RUP. Nomina fin dal primo atto di avvio della procedura, scelto all’interno amministrazione con livello apicale, necessario

inquadramento giuridico, competenza adeguata. Regia complessiva di tutte le fasi, con attenzione ad un controllo effettivo (es. ispezioni a

sorpresa). Può disporre di struttura stabile di supporto. Linee Guida Anac su RUP

Art. 32 Fasi della procedura di affidamento, a partire dalla determina a contrarre con elementi essenziali del futuro contratto. Norme sulla

stipula del contratto: entro 60 giorni dall’aggiudicazione ma non prima di 35 giorni da invio ultima comunicazione dell’aggiudicazione

(procedura in caso di sospensiva; la semplice proposizione di ricorso senza inibizione alla stipula non è giustificazione adeguata per non

procedere – SA possono assicurarsi per RC derivante da conclusione del contratto). Affidamenti diretti sottosoglia con determina a contrarre.

Dl. 76 del 2020: sempre possibile consentire esecuzione in via di urgenza anche nelle more dei controlli relativi all’art. 80; per procedure con

determina a contrarre entro 31 dicembre 2021 termini ridotti per aggiudicazione e altre semplificazioni (vedi appresso)

Art. 35 Soglie di rilevanza comunitaria 202-2021 degli affidamenti per settori ordinari: 139.000 per forniture, servizi e concorsi di

progettazione di autorità governative centrali; 214.000 per forniture, servizi e concorsi di progettazione amministrazioni subcentrali; 750.000

servizi sociali e altri allegato IX. Per servizi settori speciali: 428.000. Norme per determinare il valore stimato dell’appalto (per servizi che

non fissano il prezzo complessivo: se la durata è inferiore a 48 mesi si prende il valore della somma dei mesi, se la durata è superiore a 48 si

prende il valore a 48)

Art. 51 Suddivisione di opera/lavoro in lotti funzionali o prestazionali per favorire microimprese (MI) e PMI, a meno di scelta motivata, con

norme connesse. Divieto di frazionamento artificioso ed elusivo dell’applicazione delle norme del Codice ma anche divieto di aggregazione

artificiosa



Il CDC: Artt 54-58 Appalti aggregati e elettronici: 

Accordi quadro (nell’ambito dei quali gli appalti sono aggiudicati entro i limiti e le condizioni

fissate dagli stessi accordi con o senza riapertura del confronto competitivo).

Sistemi dinamici di acquisizione (acquisti di uso corrente effettuati con procedure

integralmente elettroniche aperte per tutto il periodo di efficacia a OE che soddisfano i

requisiti di selezione; tutti i candidati che li soddisfano sono ammessi; possono essere

suddivisi in categorie di prodotti, lavori e servizi).

Aste elettroniche (processo elettronico di selezione per fasi successive in cui vengono

presentati nuovi prezzi o nuovi valori di elementi dell’offerta, in presenza di specifiche

tecniche fissate in modo preciso)

Cataloghi elettronici (SA possono chiedere che le offerte siano presentate sotto forma di

cataloghi elettronici predisposti in conformità a specifiche tecniche e a formati stabiliti da SA)

Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione (procedure di gara

interamente gestite con sistemi telematici senza alterare la parità d’accesso e evitando

distorsioni alla concorrenza)



Il CDC: procedure sottosoglia

Art. 36 Procedure sottosoglia (parte più rilevante di appalti) ricerca di equilibrio tra semplificazione/speditezza e correttezza/ controlli/

prevenzione illegalità nonché con tutela concorrenza. Applicazione principi art. 30, dei criteri ambientali minimi, prevenzione dei conflitti di

interesse; applicazione del principio della rotazione di inviti e affidamenti e possibile applicazione della clausola sociale. Favorire

partecipazione MI e PMI. Imprese pubbliche e soggetti con diritti speciali o esclusivi anche di cui al 118 trasporti: disciplina con propri

regolamenti conformi ai principi UE sulla tutela della concorrenza

Affidamento di Servizi sottosoglia sulla base CDC modificato da dl 32 del 2019: affidamento diretto anche senza consultazioni di OE fino a

40.000 euro; tra 40.000 euro e soglie UE affidamento diretto previa valutazione di almeno 5 preventivi di OE individuati sulla base di

indagini di mercato o elenchi e nel rispetto criteri di rotazione degli inviti. Nel mercato elettronico, il soggetto responsabile dell’ammissione

verifica l’assenza di motivi di esclusione su un campione significativo di OE. Dall’entrata in vigore dello specifico decreto MIT, la verifica è

effettuata tramite BDNOE. Le SA consentono l’accesso ai propri sistemi da parte degli OE. Nelle procedure elettroniche le SA verificano il

possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali dell’aggiudicatario ed anche i requisiti generali se l’aggiudicatario non è

nel campione

Dl 76 del 2020: se determina a contrarre entro il 31 dicembre 2021, termini ridotti per procedure, affidamento diretto senza cons. fino a

75.000 euro, poi affidamento diretto con valutazione almeno 5 preventivi OE fino a soglie UE. Libera scelta tra OEPV e prezzo più basso e

esclusione automatica offerte anomale anche se il numero di offerte è pari o superiore a 5



Il CDC: procedure soprasoglia per settori ordinari e speciali

Artt. 59-65 Varietà delle procedure nei settori ordinari per diverse esigenze dell’amministrazione. Procedure sempre

utilizzabili: procedura aperta; procedura ristretta previa pubblicazione di bando di gara o previo avviso di indizione di

gara. Procedure utilizzabili in casi specifici: procedura competitiva con negoziazione e dialogo competitivo in caso di

opere/prestazioni complesse con assenza di soluzioni immediatamente disponibili; partenariato per l’innovazione in caso

di assenza di soluzioni di mercato e necessità di ricerca; procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di

gara in casi di gare deserte, unico OE, urgenza imprevedibile, servizi analoghi o ripetitivi.

Per i settori speciali si applicano norme sostanzialmente analoghe a quelle di settori ordinari sulle procedure con termini

più ristretti, alcuni snellimenti e la possibilità di istituire un sistema di qualificazione degli OE reso pubblico, con norme

e criteri oggettivi per ammissioni ed esclusioni da applicare nelle procedure a due stadi

Dl 76 del 2020: per procedure con determina a contrarre entro il 31 dicembre 2021: termini ristretti, ampliamento dei casi

di utilizzo della procedura negoziata (Covid e misure di contenimento, aree di crisi industriale ecc..) e possibilità anche di

deroga generalizzata in particolari settori tra cui i trasporti alle norme del CDC salvo principi fondamentali UE



Il CDC: aspetti generali delle procedure - 1

Art.66 Consultazioni preliminari di mercato per preparare l’appalto e per svolgere la procedura (l’amministrazione deve

conoscere «il mondo dell’offerta») o per informare gli operatori degli appalti in programma e dei requisiti richiesti

Artt. 70-76; 79; 83, comma 9 Redazione bandi di gara e avvisi di preinformazione o avvisi periodici indicativi per i

settori speciali e trasmissione all’ufficio pubblicazioni UE. Pubblicazione anche su profilo committente di SA e su

piattaforma digitale Anac e temporaneamente ancora su G.U. della Repubblica italiana e su quotidiani. Norme sulla

disponibilità elettronica dei documenti di gara, sugli inviti ai candidati e sulla informazione dei candidati e degli

offerenti. Termini per la presentazione delle offerte (devono consentire al concorrente la conoscenza di tutte le

informazioni necessarie ed è prevista salvaguardia per malfunzionamenti di procedure elettroniche). Soccorso istruttorio

(possibilità per il concorrente di regolarizzare o integrare elementi forniti in sede di gara entro un termine definito dalla

stazione appaltante e comunque non superiore a 10 giorni)

Art. 91-92 Esclusa la procedura aperta, le stazioni appaltanti possono limitare il numero di candidati da invitare con

criteri oggettivi e non discriminatori purché sia rispettato un numero minimo (5 o 3 secondo la procedura) comunque

sufficiente ad assicurare una concorrenza effettiva. Possono fissare un numero massimo per motivate esigenze di buon

andamento. Nella procedura competitiva con negoziazione e nel dialogo competitivo vi è la facoltà di ridurre numero di

offerte da negoziare o di soluzioni da discutere



Il CDC: aspetti generali delle procedure -2 

Artt 45,47,48 Norme sugli operatori economici, sui requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare, sui

raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici. Elenco non tassativo (principio di non

discriminazione sulla base della forma giuridica). E’ OE ai sensi del Codice non solo chi ha organizzazione di impresa

ma chi offre lavori, servizi, forniture sul mercato

Art. 80: 13 motivi di esclusione dalla procedura (normativa UE e legislazione nazionale). Elenco tassativo. Cause:

condanne penali, provvedimenti da Codice antimafia, violazione di obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse e

contributi (definitivamente accertate), altri motivi diversi (gravi infrazioni debitamente accertate a norme su salute e

sicurezza nei lavori; fallimento, liquidazione coatta, concordato, salvo il concordato con la continuità aziendale e il

coordinamento con le modifiche alla legge fallimentare; gravi illeciti professionali; influenza indebita nel processo

decisionale, informazioni false o omesse; precedente risoluzione per indempimento; grave inadempimento verso

subappaltatori; conflitti di interesse ai sensi art.42 e 67; sanzioni interdittive di cui al d.lgsn.231 del 2001; documenti e

dichiarazioni non veritiere; false dichiarazioni nelle gare, nei subappalti e in sede di qualificazione; mancata

certificazione sul rispetto delle norme sul lavoro dei disabili; violazione del divieto di intestazione fiduciaria; mancata

denuncia di concussione; situazione di controllo con altro concorrente). OE può provare di aver risarcito o di essersi

impegnato a farlo con riferimento a qualsiasi danno causato dal reato/illeciti e di aver adottato provvedimenti di carattere

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti



Il CDC: aspetti generali delle procedure - 3

Segue art. 80: modifiche apportate dal dl 32 del 2019

Resta fermo che le imprese destinatarie di informazione antimafia interdittiva, che hanno

proposto impugnativa contro il provvedimento, possono chiedere il controllo giudiziario

dell’impresa. Esclusione dell’OE se il socio di maggioranza è condannato in caso di società

con numero di soci pari o inferiore a 4. Non esclusione anche se la condanna a pena accessoria

perpetua è dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, comma 7 del codice penale (7 anni da

riabilitazione con buona condotta) Esclusioni per fallimenti, liquidazione coatta, concordato

preventivo: sono previsti coordinamenti con le modifiche alla legge fallimentare e l’articolo

110 del Codice OE può essere escluso per aver commesso grave inadempimento verso i

subappaltatori (definitivamente accertati) Revisione e precisazione delle norme sulla durata

dell’esclusione dalle gare derivanti dalla durata della pena accessoria di incapacità a contrarre



Il CDC: criteri di selezione -1

Art.83 Criteri di selezione e qualificazione. Possesso di requisiti – attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto - di idoneità

professionale, di capacità economico-finanziaria, di capacità tecnico-professionale.

Per appalti di S e F può essere richiesto, motivando, un fatturato minimo (non superiore al doppio del valore stimato dell’appalto calcolato

in relazione al periodo di riferimento dello stesso, salvo specifici rischi dell’attività), nonché un’informativa sui conti annuali e un livello

adeguato di copertura assicurativa) . In relazione ai requisiti di capacità tecnico-professionale si possono richiedere requisiti per garantire che

OE abbiano le risorse umane e tecniche e l’esperienza necessaria per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità. Indicare le

prescrizioni per la partecipazione nel bando o nella lettera di invito (prescrizioni a pena di esclusione ulteriori rispetto al CDC e ad altre

disposizioni di legge sono vietate e sono comunque nulle). Istituzione da parte dell’Anac del rating di impresa

Art. 87 Certificazione della qualità: attestazioni che operatore soddisfa determinate norme di garanzia della qualità, adotta un sistema di

garanzia della qualità o sistemi e norme di gestione ambientale (riferimento a norme europee, a certificazioni di organismi accreditati o di

organismi indipendenti con riferimento a sistema Unione di ecogestione e audit EMAS o di organismi di valutazione della conformità).

Accettazione di certificazioni equivalenti e di altri mezzi di prova sull’adozione di misure equivalenti per la qualità e l’ambiente

Art.89 Avvalimento. Possesso di requisiti (economico-finanziari o tecnico-professionali) può essere comprovato con avvalimento della

capacità di altri operatori « anche partecipanti» al raggruppamento. Avvalimento per titoli di studio e professionali: solo se altro operatore

esegue direttamente la prestazione. Soggetto ausiliario deve soddisfare i criteri di selezione e assenza motivi di esclusione. Non ammesso

avvalimento per lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (es strutture, impianti e opere

speciali



Il CDC: criteri di selezione -2 

Art. 90 Soggetti iscritti in elenchi ufficiali di operatori economici o in possesso di certificazione rilasciata da organismi

accreditati - Reg. CE 765/2008 - possono presentare a stazione appaltante certificato di iscrizione o certificato rilasciato

da organismo accreditato come presunzione di idoneità ai fini dei requisiti di selezione qualitativa previsti da elenco e

certificato. Iscrizioni e certificazioni non possono essere imposte a operatori di altri Stati membri

Art. 93 Garanzia per la partecipazione alla procedura. L’offerta deve essere corredata da garanzia fideiussoria («garanzia

fideiussoria») pari 2% prezzo base d’asta, con facoltà di variazione tra l‘1% e il 4%. Importo della garanzia si riduce per

operatori con certificazione della qualità, per MI e PMI e loro raggruppamenti, per registrazione nel sistema di

ecogestione e audit, per certificazioni ambientali, per marchio di qualità ecologica, riduzioni gas serra o di impronta

climatica, possesso di Rating di impresa e di legalità. La norma non si applica ai settori speciali e non è obbligatoria per

procedure sottosoglia con determina a contrarre entro il 31 dicembre 2021



Il CDC: aggiudicazione - 1

Art. 77-78. Commissione giudicatrice scelta fra esperti iscritti ad Albo presso Anac (LG anche su modalità di funzionamento delle

commissioni) e individuata con sorteggio su lista comunicata da Anac. Sottosoglia UE per servizi e forniture e per lavori sotto 1 mil euro:

stazioni appaltanti possono nominare alcuni membri ma non il Presidente. Altre eccezioni per servizi e forniture di alto contenuto scientifico

e innovativo. Obbligo di avvalersi degli esperti iscritti all’Albo sospeso fino al 31 dicembre 2021

Artt 95-97 Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) come miglior rapporto qualità prezzo (1) o come

minor prezzo o costo (2). (1) obbligatorio per servizi sociali, ristorazione ospedali, assistenza e scuole; S ad alta intensità di manodopera, fatti

salvi gli affidamenti diretti sottosoglia; S ingegneria e architettura e altri S di natura tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro;

S e F di notevole contenuto tecnologico o a carattere innovativo di importo pari o superiore a 40.000 euro. Può essere utilizzato (2): S e F

standardizzate e con condizioni definite dal mercato, fatta eccezione per i S ad alta intensità di manodopera.

Art.95-97 (segue) Calcolo OEPV sulla base di diversi criteri oggettivi (aspetti qualitativi, ambientali e sociali) da ponderare (es: pregio

tecnico, marchio di qualità ecologico, costo utilizzazione e manutenzione – ciclo di vita dell’opera -, compensazioni emissioni gas serra,

organizzazione, qualifiche e esperienza del personale; servizi postvendita e assistenza tecnica, condizioni di consegna). Ancora: criteri

premiali per rating legalità e rating di impresa, benefici alla collettività (vedi imprese benefit) agevolazioni a PMI e giovani, impatto su

salute e ambiente, uso di prodotti con filiera corta e km zero.

Art 95-97 (segue) In Offerta Economica (OE) indicazione dei costi di manodopera e di oneri aziendali per salute e sicurezza. Tetto max per il

peso del punteggio economico: 30%. Indicazione nel bando di criteri premiali. Possibilità di varianti in sede di offerta. Calcolo dei costi per

tutto il ciclo di vita dell’opera + costi per esternalità monetizzabili.



Il CDC: aggiudicazione e offerte anomale

Artt.95-97 (segue) In caso di offerta anomala SA il dl 32 del 2019 ha disposto la soppressione dei precedenti 4 metodi alternativi e se il

criterio di aggiudicazione è il prezzo più basso e il numero di offerte ammesse è pari o superiore a 15, si procede con un metodo con

parametri comunque non predeterminabili per fissare la soglia di anomalia:

Soglia = Media (calcolata con esclusione 10% offerte con maggior e minor ribasso; sono prese in considerazione distintamente le offerte di

uguale valore di ribasso, se nel calcolo del 10% sono presenti una o più offerte di eguale valore a quella da accantonare sono anch’esse da

accantonare) + Scarto medio aritmetico dei ribassi sopra la media - valore % applicato allo Scarto (prodotto delle prime due cifre dopo la

virgola della somma dei ribassi). Se il numero di offerte è inferiore a 15 si calcola il rapporto Scarto medio aritmetico/Media (con esclusione

10% offerte con maggior e minor ribasso; sono prese in considerazione distintamente le offerte di uguale valore di ribasso, se nel calcolo del

10% sono presenti una o più offerte di eguale valore a quella da accantonare sono anch’esse da accantonare). Se il rapporto è uguale o < 0,15,

la soglia è = Media +20% , se > 0,15 la soglia è Media+Scarto medio aritmetico. Il calcolo della soglia di anomalia si effettua se il numero

delle offerte ammesse è > di 5. Se il criterio di aggiudicazione è OEPV il calcolo della soglia di anomalia si effettua se il numero delle offerte

è > a 3.

L’esclusione automatica delle offerte anomale si può effettuare se il criterio di aggiudicazione è il Prezzo più basso, se sottosoglia, se appalto

non è transfrontaliero e se il numero delle offerte è = > 10 ovvero a 5 se determina a contrarre entro il 31 dicembre 2021. Esclusione di

offerte che non rispettano obblighi ambientali, sociale e del lavoro, quelli relativi al subappalto; offerte con oneri aziendali della sicurezza

incongrui o che presentano un costo del personale inferiore ai minimi salariali/retributivi di cui alle tabelle Minlavoro



Artt.100: SA possono richiedere requisiti particolari per l’esecuzione del contratto (compatibili con diritto europeo e

principi generali) specificati nel bando di gara o nell’invito

Art.101, 102 e 111 (applicabili espressamente per i soli settori ordinari) RUP controlla esecuzione congiuntamente al

direttore dei lavori o direttore dell’esecuzione (SF), (altre figure di supporto: direttori operativi, ispettori di cantiere,

coordinatore di salute e sicurezza, anche un assistente del direttore di esecuzione in caso di S e F di particolare rilevanza).

Ma il 111, comma 2, precisa che il direttore dell’esecuzione per SF è di norma il RUP e può essere assisto da direttori

operativi. DM 7 marzo 2018, n.49 su direzione lavori e direzione dell’esecuzione, poi regolamento “unico” di

esecuzione (previsto da 111 come modificato da dl. 32 del 2019) su modalità dei controlli, collaudi e verifiche di

conformità

Artt.101-102 e 111 Verifica di conformità entro 6 mesi-1 anno da parte di soggetti qualificati iscritti ad un Albo (norme

su incompatibilità). Per lavori=< 1 milione e SF sottosoglia il certificato di collaudo e quello di verifica conformità può

essere sempre sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal RUP non oltre 3 mesi da ultimazione delle

prestazioni

Artt 113-bis Certificati di pagamento relativi ad acconti entro 30 giorni da SAL. Previsioni di penali per i ritardi

dell’esecutore

Il CDC: l’esecuzione -1



Il CDC: l’esecuzione - 2

Art.105 Subappalto. Non può superare il 30% dell’importo del contratto e il 30% delle opere/lavori alto contenuto

tecnologico o rilevante complessità tecnica. Subappaltatore non deve aver partecipato a gara, deve essere qualificato,

nell’offerta sono indicati i lavori o le parti da subappaltare, appaltatore dimostra che subappaltatore non deve essere

escluso ai sensi art.80.Se appalto è soprasoglia o riguarda comunque attività a rischio infiltrazione mafiosa: indicazione

di terna di subappaltatori in sede di offerta

Fino al 30 giugno 2021 le procedure possono prevedere che: il valore subappaltabile non può superare il 40% del valore

dell’appalto (invece del 30%) (rimane fermo il limite del 30% per le opere specialistiche); sono inoltre sospese fino al 31

dicembre 2021 le norme sulla terna di subappaltatori da presentare all’atto dell’offerta a carico di affidatari e

concessionari e sulle verifiche ex articolo 80 in sede di gara del concessionario sui subappaltatori

Art.105 (segue) Appaltatore si rapporta in via esclusiva con SA che può comunque in taluni casi (MI o PMI,

inadempimento di appaltatore, richiesta del subappaltatore se la natura del contratto lo consente) corrispondere

direttamente a subappaltatore l’importo spettante. Appaltatore responsabile in via esclusiva verso SA salvo

corresponsione diretta delle spettanze da SA a sub. Appaltatore responsabile in solido con subappaltatore per obblighi

retributivi e contributivi e per osservanza CCN. Per prestazioni subappaltate: stessi prezzi di aggiudicazione con ribasso

non superiore a 20% e rispetto stessi standard qualitativi e prestazionali del contratto di appalto. (segue) DURC

comprensivo di verifica congruità di incidenza di manodopera relativamente allo specifico contratto. Divieto di

subappalto del subappalto



Il CDC: le vicende del contratto

Art.106 Modificazioni di contratti (norme su modificazioni ammissibili e limiti): devono essere previste nel bando di gara

e non alterare la natura del contratto (per S si applica anche art. 1 comma 511 l. 208 del 2015: se prezzi di servizi

indicizzati a particolare valore, se ciò determina aumenti/diminuzioni superiori al 10% e alterazione del contratto c’è

possibilità di revisione/riconduzione ad equità); servizi supplementari – controllo Anac; circostanze imprevedibili; nuovo

OE che sostituisce l’aggiudicatario – fusioni ecc..; modificazioni non sostanziali; se valore di modifiche per S è sotto

10% valore contratto per S). Varianti in corso d’opera: solo per circostanze impreviste e imprevedibili tra cui anche

nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità. Modifiche di contratti sottosoglia e quelle

soprasoglia di importo inferiore al 10%: RUP le comunica all’Osservatorio dei contratti pubblici. Se soprasoglia di

importo superiore al 10% o se in infrastrutture prioritarie: RUP trasmette atti ad Anac che controlla legittimità e se del

caso sanziona

Art. 107-110 Norme sulla sospensione, risoluzione, recesso, affidamento in caso di fallimento dell’esecutore e misure

straordinarie di gestione; coordinamento con la disciplina fallimentare. Le norme degli articoli 107 (sospensione), 109

(recesso), 110 ( fallimento) non si applicano espressamente ai settori speciali a norma dell’art.114, comma 8



Il CDC: il contenzioso

Artt. 211 Pareri di precontenzioso emessi da Anac su richiesta delle parti e previo

contraddittorio. Obbliga le parti, è impugnabile

Artt. 205-210 Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale (accordo bonario, transazione,

arbitrato) Arbitrato è solo istituzionale con collegio arbitrale di 3 membri, con il Presidente

nominato dalla Camera arbitrale e 2 membri nominati dalla Camera su designazione delle

parti. La Camera arbitrale è istituita presso l’Anac (Consiglio arbitrale e Presidente della

Camera nominati da Anac) che cura la tenuta dell’Albo degli arbitri. Camera arbitrale delibera

compenso entro limiti definiti dal MIT (comunque non + di 100.000 euro per compenso di

tutto il collegio)



Il CDC: l’Anac

Artt.213-214 e 211 (parte) Anac: poteri di regolazione, vigilanza e controllo sui contratti pubblici anche per prevenzione e contrasto alla

illegalità e alla corruzione e per promuovere efficienza e qualità delle stazioni appaltanti (atti di regolazione, linee guida – o soft regulation –

bandi e capitolati tipo, pareri, atti sanzionatori). In particolare:

- segnalazione di inosservanza a Governo e Parlamento, relazione annuale al Parlamento, preparazione di proposte di modifica;

- vigilanza in generale, vigilanza su sistema di qualificazione operatori; vigilanza sui divieti di affidamenti diversi da procedure ordinarie;

vigilanza collaborativa con stazioni appaltanti; controllo applicazione procedure derogatorie con riferimento a protezione civile;

- elabora costi standard di lavorazioni e prezzi di riferimento per servizi e forniture;

- gestisce sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, sistema rating di impresa e numerosi albi collabora con AGCM su attribuzione

rating di legalità;

- agisce in giudizio per impugnare atti ritenuti in violazione di norme, previo parere motivato; rilascia pareri di precontenzioso alle stazioni

appaltanti; presso Anac opera Camera Arbitrale;

- esercita poteri sanzionatori (es. soggetti che non forniscono informazioni, operatori che non comprovano possesso requisiti)

Artt. 213,214 e 211 parte In relazione alle sue funzioni Anac gestisce la Banca dati nazionale dei Contratti pubblici, si avvale

dell’Osservatorio dei contratti pubblici con sezioni regionali, gestisce il Casellario informatico dei contratti pubblici, istituito presso

Osservatorio con iscrizione dati art. 80. Presso Anac è operativa l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti con elenco soggetti aggregatori
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